
Gestione del paziente cronico a scuola

PROTOCOLLO DELLA PROVINCIA DI FERRARA 
PER LA SOMMINISTRAZIONE DI FARMACI

IN CONTESTI EXTRA – FAMILIARI, 
EDUCATIVI E/O SCOLASTICI

IN VIGORE DALL’ANNO SCOLASTICO 2020/21



Obiettivi :
Aggiornare sui percorsi assistenziali del paziente cronico a scuola

⚫ PROTOCOLLO DELLA PROVINCIA DI FERRARA PER LA
SOMMINISTRAZIONE DI FARMACI IN CONTESTI EXTRA – FAMILIARI,
EDUCATIVI E/O SCOLASTICI IN VIGORE DALL’ANNO SCOLASTICO
2020/21

⚫ Esigenze assistenziali per le principali patologie croniche:
Anafilassi
Asma
Epilessia
Diabete Mellito
Miscellanea

⚫ Presentazione materiale informativo per il personale scolastico
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RIFERIMENTI LEGISLATIVI

ATTO DI RACCOMANAZIONI del 25/11/2005

del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della  
Ricerca d’intesa con il Ministero della Salute 
contenente

“Linee guida per la definizione degli interventi 
finalizzati all’assistenza di studenti che necessitano 
di somministrazione di farmaci in orario scolastico”
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Delibera della Giunta Regionale n. 166 del 20 febbraio
2012 “Linee di indirizzo per la definizione di intese
provinciali inerenti la somministrazione di farmaci in
contesti extra-familiari, educativi o scolastici, in
Emilia-Romagna”

Aggiornamento dell’allegato A) alla Delibera G.P. NN. 
204/69047 del 28.8.2012, successivi aggiornamenti 
del 9/2017 e, VIGENTE del maggio 2019, approvato 
il 27/01/2020􀀕 􀀕 􀀕 􀀕 􀀕 􀀕 􀀕 􀀕 􀀕 che riporta le 
modifiche relative alle funzioni della Pediatria di 
Comunità/Pediatria di Libera Scelta
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Inviato alle Istituzioni 
scolastiche-educative 

a fine agosto 2020
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Oggetto del presente protocollo è la somministrazione
di farmaci per i quali non è richiesto il possesso di
cognizioni specialistiche di tipo sanitario né l’esercizio
di discrezionalità tecnica da parte dell’adulto che
interviene;

Tale attività rientra in un protocollo terapeutico
individuale stabilito da sanitari dell’A.U.S.L., la cui
omissione può causare gravi danni alla persona; su
richiesta delle Istituzioni educativo-scolastiche può
essere supportata da una specifica
formazione/informazione riguardante le singole
patologie.
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AMBITI DI APPLICAZIONE

Il presente Protocollo si riferisce al percorso di
somministrazione di farmaci nei seguenti ambiti di
applicazione:

⚫ i servizi educativi per la prima infanzia (0-3 anni)
⚫ le scuole dell’infanzia statali e paritarie
⚫ tutte le scuole statali e paritarie del ciclo primario e

secondario
⚫ centri estivi, pre e post scuola, ogni altro contesto

educativo in cui possa presentarsi la necessità di
somministrazione di farmaci ai minori, purché
convenzionati con i Soggetti sottoscrittori del
Protocollo.
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A scuola e nei servizi socio-educativi non devono essere somministrati
farmaci, salvo nei casi particolari autorizzati dai
Pediatri di Libera Scelta (PLS) /Pediatri di Comunità (PdC) .

Il rilascio della certificazione sanitaria per la somministrazione di farmaci
in orario scolastico ed in contesto educativo può essere prevista solo in
presenza dei seguenti criteri:
- assoluta necessità
- somministrazione indispensabile in orario scolastico ed in contesto
educativo
- non discrezionalità da parte di chi somministra il farmaco:
né in relazione all’individuazione degli eventi in cui occorre
somministrare il farmaco;
né in relazione ai tempi, alla posologia, alle modalità di
somministrazione e/o di conservazione;
- fattibilità della somministrazione da parte di personale non sanitario
adeguatamente formato.
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La richiesta della somministrazione del farmaco viene 
effettuata quindi

dalla famiglia (allegato 1)

o dallo studente
maggiorenne (allegato 2)
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Prescrizione del medico curante

Il medico curante (Pediatra di Libera Scelta, Medico di Medicina
Generale, Specialista di riferimento) redige la prescrizione dei farmaci
in orario ed ambito scolastico, specificando :

⚫ nome e cognome del bambino/studente
⚫ data di nascita
⚫ nome commerciale del farmaco
⚫ dose e orario per la somministrazione quotidiana del farmaco
⚫ descrizione dell'evento che richiede la somministrazione al bisogno

del farmaco
⚫ durata della terapia
⚫ eventuale capacità o meno del bambino/studente ad effettuare

l’auto-somministrazione del farmaco.
Il certificato medico può essere sostituito dalla lettera di dimissione

ospedaliera
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Rilascio della autorizzazione

La scuola/struttura educativa, NON deve inviare, ma informare
la famiglia affinché prenda appuntamento con:

⚫ il PLS che lo assiste,
oppure

⚫ la PdC
nel caso sia assistito dal Medico di Medicina Generale

(MMG)
o da PLS di altra Provincia
o sia maggiorenne

che procederanno alla compilazione il modulo per
l'autorizzazione per la somministrazione di farmaci in
orario e ambito scolastico/educativo (allegato 3)
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Trasmissione dell’informazione e dei farmaci alla scuola/struttura educativa

- L'autorizzazione per la somministrazione di farmaci (allegato 3) del PLS/PdC
viene consegnato alla scuola/struttura educativa, dalla famiglia e comunque
da chi esercita la potestà genitoriale o dallo studente maggiorenne,
unitamente alla richiesta di somministrazione di farmaci presentata dalla
famiglia o dall’alunno/a maggiorenne (allegati 1 o 2).

- La famiglia o chi esercita la potestà genitoriale fornisce alla scuola/struttura
educativa i farmaci autorizzati (compresi i farmaci d’emergenza adrenalina -
prescritta con piano terapeutico dello specialista allergologo - e glucagone),
necessari per l’assistenza al bambino/studente, in confezione integra, in
corso di validità (non scaduti), avendo cura di rifornire/sostituire i farmaci
prima della scadenza o in caso di utilizzo; i farmaci non utilizzati verranno
ritirati dalla famiglia alla fine dell’anno scolastico e/o del servizio
extrascolastico.

- La famiglia e la scuola/struttura educativa avranno cura di trasportare e
conservare i farmaci seguendo le indicazioni fornite dal PLS/PdC e contenute
nell'allegato 3, avendo cura di verificare le scadenze.
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Organizzazione della somministrazione di farmaci

Il Dirigente Scolastico/Responsabile  struttura 
educativa, acquisiti:

⚫ Il Modulo di Richiesta (allegato 1 o 2),

⚫ L'Autorizzazione (allegato 3),

rilasciato dal PLS/PdC,

⚫ I farmaci portati dalla famiglia,

valutata la fattibilità organizzativa:
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Organizzazione della somministrazione di farmaci
valutata la fattibilità organizzativa:
⚫ individua tra il personale scolastico/educativo (che si rende disponibile in forma 

volontaria alla somministrazione dei farmaci) gli Incaricati alla Somministrazione

e, nel caso di somministrazione continua, programmata del farmaco, incarica gli 
stessi di organizzare la tenuta del Registro Giornaliero e identifica i responsabili 
della verifica della conservazione e della scadenza, richiedendo all’Ente locale 
l’eventuale attrezzatura (armadietto o frigorifero) ;

⚫ individua il locale in cui effettuare la somministrazione, nel rispetto della 
riservatezza, su richiesta dei genitori o di chi esercita la potestà genitoriali o 
dell’alunno maggiorenne;

⚫ concorda con il PLS/PdC, a seconda di chi ha redatto il protocollo, eventuali 
necessità formative per il personale addetto alla somministrazione del farmaco, in 
caso di specifiche situazioni patologiche, per le quali può avvalersi della 
collaborazione di Associazioni di sostegno;

⚫ qualora le modalità di somministrazione siano tali da non poter essere espletate 
da personale scolastico/educativo, partecipa alla ricerca unitamente al PLS/PdC e 
al Comune di riferimento, di forme alternative di collaborazione esterna (Croce 
Rossa Italiana, altri Enti o Associazioni, volontariato esperto, etc.) secondo 
modalità definite in sede di protocolli territoriali.
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Auto-somministrazione
Si ritiene autorizzabile l’auto-somministrazione di farmaci, ad

eccezione di quelli salva vita, da parte di studenti che siano
autonomi: tale competenza dovrà essere certificata dal
medico curante e riportata nella richiesta (allegato 1 o 2) e
nell'autorizzazione per la somministrazione di farmaci in
orario scolastico (allegato 3).

Anche in caso di auto-somministrazione del farmaco va
comunque prevista la presenza di un adulto, adeguatamente
formato, sia per garantire la registrazione dell’avvenuta
somministrazione sia per intervenire in caso di eventuali
situazioni di urgenza-emergenza.
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Somministrazione ad opera di un familiare
I genitori o gli esercenti la potestà genitoriale o loro delegati

possono chiedere espressamente al Dirigente
Scolastico/Responsabile struttura educativa di accedere alla
sede scolastica per somministrare il farmaco al
bambino/studente (allegato 1).

Spetta al Dirigente Scolastico/Responsabile struttura educativa
autorizzare i familiari ad accedere a scuola/struttura
educativa per la somministrazione del farmaco.
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Modifiche o sospensione della terapia
È responsbilità dei genitori o degli esercenti la potestà genitoriale

trasmettere alla scuola/struttura educativa ogni comunicazione in
merito.

Va aggiornata l'autorizzazione (allegato 3) dal PLS/PdC in caso di
modifiche della terapia (posologia/modalità di somministrazione, ecc.)
o di sospensione della stessa, proposte dal medico curante (MMG o
specialista).

Durata della terapia
La certificazione per la somministrazione di farmaci in orario scolastico

deve contenere anche l’indicazione della durata della terapia
farmacologica.

Qualora non ci siano modifiche nella prescrizione (tipo di farmaco e/o
posologia), la stessa può rimanere valida per tutto il ciclo
scolastico/educativo. Tale condizione deve essere esplicitamente
specificata nella prescrizione stessa (allegato 3).
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Passaggio del bambino/studente ad altra scuola/struttura
educativa

In caso di passaggio o trasferimento del bambino/studente ad
altra scuola/struttura educativa o ad altro
Comune/Provincia, è compito della famiglia informare il
Dirigente Scolastico/Responsabile struttura educativa
ricevente e il PLS/PdC del territorio di riferimento, fornendo
la documentazione necessaria.
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Partecipazione a uscite didattiche in ambito
scolastico/educativo

La stessa terapia autorizzata in periodo scolastico/educativo
deve essere garantita durante le uscite didattiche in ambito
scolastico/educativo secondo modalità organizzative da
concordare con il Dirigente scolastico/Responsabile
struttura educativa.
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Allegato 3

A) Somministrzione quotidiana

B) Somministrazione al bisogno

C) Nome commerciale e dose del farmaco salvavita



Somministrazione continua o ciclica di farmaco per via orale,
cutanea, inalatoria, congiuntivale (non parenterale)

La somministrazione deve essere considerata una forma di
assistenza parentale, in quanto non richiede un
addestramento tecnico professionale.

In ambito scolastico/educativo essa può essere effettuata solo
se la somministrazione debba avvenire necessariamente in
orari coincidenti con l’orario di attività scolastica.
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Somministrazione continua di farmaco per via parenterale (iniettiva)
La somministrazione continua di farmaci per via parenterale (iniettiva)

può essere affidata solo a personale con competenze sanitarie o a
familiari dell’interessato o a persone delegate dalla famiglia dello
stesso, qualora i genitori o gli esercenti la potestà genitoriale siano
impossibilitati ad effettuare la somministrazione del farmaco in
ambito scolastico/educativo.

Solo se non fossero disponibili le figure sopra indicate, si concorderà con
la scuola/struttura educativa, con il personale sanitario di riferimento
ed eventualmente con il Servizio Sociale una diversa strategia di
supporto (personale scolastico formato, personale sanitario, personale
volontario formato).
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Gestione delle emergenze- urgenze
Nei casi in cui si configuri una situazione di emergenza e/o urgenza il personale

scolastico/educativo presente attiverà una Chiamata di Soccorso al “118”,
servizi di Pronto Soccorso del S.S.N. (Sistema Sanitario Nazionale).

Qualora siano presenti nella scuola/struttura educativa bambini/studenti affetti
da patologie che possano presentare situazioni d’emergenza sanitaria, è
necessario che:

⚫ il Dirigente scolastico/Responsabile struttura educativa individui il gruppo
di operatori disponibili (docenti, non docenti, personale
educativo/assistenziale) per la somministrazione del farmaco salvavita;

⚫ il PLS/PdC fornisca informazioni generali sulla patologia e sui sintomi che
possono far sospettare una situazione d’emergenza e sulle procedure da
attuare al personale scolastico/educativo individuato per la
somministrazione del farmaco o a stretto contatto con il
bambino/studente;

L'autorizzazione (allegato 3) contiene tali informazioni per i soggetti che ne
necessitano e indicazioni per la conservazione dei farmaci.
Alla scuola/struttura educativa vengono anche consegnati materiali
informativi generali (istruzioni scritte e video) con tali contenuti.
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La presenza dei farmaci d’emergenza nella scuola garantisce la possibilità
di intervento tempestivo da parte di qualsiasi persona in grado di
praticarli.

Attenendosi alle indicazioni dell’allegato 3, la somministrazione di
farmaci da parte di personale non sanitario non costituisce abuso di
professione medica e non è quindi perseguibile, qualora effettuata in
condizioni d’emergenza, in cui un ritardo nell’intervento di soccorso
risulti pregiudizievole per la salute e/o la vita del paziente.
L’effettuazione di primo soccorso da parte di personale presente nella
scuola/struttura educativa non esime dal richiedere l’intervento del
“118”.

In situazioni d'emergenza è necessaria la collaborazione di più persone
(l'allegato 4 riporta suggerimenti per l’organizzazione scolastica).
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PEG o GASTROSTOMIA

L’alimentazione tramite P.E.G. (Gastrostomia Endoscopica Percutanea),
sostituisce o integra l’alimentazione per via orale ed è quindi da
considerarsi alternativa a questa.

Tramite P.E.G. possono essere anche somministrati farmaci, in caso di
prescrizione.

Per garantire l’inserimento scolastico di bambini e ragazzi affetti da
malattie croniche che richiedono la necessità di alimentazione
attraverso stomia o PEG è necessario l’apprendimento dell’uso della
pompa di alimentazione e una procedura scritta che esemplifichi la
sequenza di manovre necessarie per attivare la pompa per la
somministrazione degli alimenti.

Non è necessario che tali manovre siano effettuate da personale
sanitario, a meno di diverso parere del PLS/PdC, dopo attenta
valutazione del caso.
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MASSIMA
ATTENZIONE A

BAMBINI E STUDENTI
CON  FRAGILITÀ

Solo i bambini fragili, perché 
affetti da malattie croniche e 

ad alto rischio, devono essere 
incoraggiati a indossare una 

mascherina particolare, non le 
chirurgiche o di stoffa, ma le 

Ffp2, che possono proteggere 
loro stessi dalla infezione.

I contatti di questi bambini, se 
malati, devono indossare le 
mascherine chirurgiche, che 
invece proteggono gli altri.
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